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Cariglia 
aForlani: 
«Disagio» 
• I ROMA. Quasi due ore di 
colloquio, nella sede della Oc 
« piazza del Gesù: Arnaldo 
Forlani e Antonio Cariglia han- ' 
no esaminato la situazione po
litica per concludere, riferisce 
Il segretario del Psdi. che >i go
verni non possono vivere alla 
giornata- e che «per essere cre
dibili si deve dar prova di com
pattezza della maggioranza». 
Cariglia ha espresso al leader 
de II •disagio dei socialdemo
cratici circa il futuro del gover
no. Parlare sempre più spesso 
di elezioni anticipate rende' 
scarsamente credibile l'azione 
del governo». •.•.-.-' 

•Non ce la sentiamo - ha 
spiegato Cariglia al giornalisti 
- di associarci ad un governo 

1 che non assuma per obiettivo 
I là scadenza naturale della legi-
j datura. In questa situazione -
l ha aggiunto. ,ho difficoltà:a 

mantenere il mio partito nella 
coalizione». Dunque? Per il se-

' gretario del Psdi la soluzione e 
I una sola: 'Dichiarare - spiega 
t - che vogliamo arrivare tutti e 
I cinque alla scadenza della pri-
i rilaverà del "92». 

Lunedi Forlani concluderà il 
' giro di incontri trai leader del-
1 la maggioranza incontrando il 
i segretario repubblicano Gior-
i gio La Malfa. 

Craxi fa approvare in Direzione '. 
il nua>p simbolo del Psi ;; 
e coglÉ'occasione ' i 
per polemizzare con il Pei 

Di Donato: «A Botteghe Oscure 
non abbandonano il consociativismo 
e la De offre loro una sponda» 
Il dissenso (isolato) di Borgoglio 

«Occhetto ci volta le spalle» 
La Direzione socialista ieri ha approvato sotto i ri
flettori delle tv (e con una gaffe di Craxi) il nuovo 
simbolo contenente il motto «Unità socialista». Ma i •• 
messaggi che hanno accompagnato l'evento sono 
stati ben poco unitari: il segretario del Psi ha pole
mizzato con Occhetto, accusandolo di aver «voltato 
le spalle» alla sua proposta. Di Donato: •ti Pei resta 
quello di sempre». 

• • ROMA. Il rito richiede una 
certa solennità: largo ai giorna
listi, ma soprattutto alle teleca
mere. £ un momento in qual
che modo storico, la Direzione 
nazionale del Psi sta per deci
dere il cambiamento del sim
bolo'del partito. La porta della 
sala al terzo piano di via dei 
Corso viene spalancata pro
prio mentre si alzano le mani 
per il voto. SI accendono i ri
flettori. Craxi esclama: -La pro
posta e app..>. La frase gli si 
strozza In gola, In un istante il 
segretario fa retromarcia per 
evitare la gaffe. «CI sono con
trari?», chiede ora guardandosi 
intorno, nessuno osa, final
mente può partire l'annuncio: 

•La proposta e approvata». E 
cosi II nuovo simbolo del Psi, 
deciso da Craxi in pochi minu
ti una decina di giorni fa. è uffi
ciale. «La direzione del Psi -re
cita un comunicalo » sulla ba
se della delega ricevuta dal 45 
congresso nazionale di Mila
no, decide l'adozione del nuo
vo simbolo del Partito. Sociali
sta nel termini di seguito de
scritti: "Il fiore del garofano 
rosso inserito in una.corona 
circolare recante in alto le pa
role UNITA' SOCIALISTA e in 
basso la sigla PSIV . 

Ma 1 messaggi che accom
pagnano l'evento hanno ben 
poco di unitario. Al contrario, 
l'occasione viene sfruttata per 

inasprire la polemica con Oc
chetto e per pronunciare una 
•sentenza» drastica: Il Pei, vien 
dello In sostanza, resta quello 
di sempre. «Inseriamo nel sim
bolo del partito - dichiara Cra
xi • il motto- "Unita socialista" 
che è ad un tempo un pro
gramma politico, un obiettivo, 
un appello. L'interlocutore uf-
flcialeculci rivolgiamo sembra 
voltare le spalle.ad una pro
spettiva di questa natura. Non 
per questo - prosegue il segre

ti nuovo ; 
simbolo 
del 
Partito 
socialista 
Italiano 
presentato 
ieri da 
Bettino 
Craxi 
al termine 
dei lavori 
della 
Ditata» 

tarlo del Psi - ci scoraggiamo e 
ci ritiriamo: altre volte ci è ca
pitato di porre un problema e 
di indicare un traguardo e di 
dover penare poi molta fatica 
per risolverlo e per raggiunger
lo. L'obiettivo che poniamo al-

. la nostra azione In questi anni 
costerà molta fatica. Ma penso 
che alla fine - conclude Craxi 
-sarà raggiunto». 

Non meno dura la spiega
zione che viene fornita poco 
dopo dal vicesegretario Di Do

nato, che prefigura uno «con-
'. uro del Psi su «due fronti»: il pri-, 
: mo sarebbe quello del «falso 

movimento del Pei, che rima
ne ancorato alle posizioni di 
Berlinguer, alla terza via, al 

. consociativismo» e l'altro sa
rebbe quello di -una De che gli ' 
fa da sponda». «Nella proposta 
del partito di Occhetto - prose
gue Di Donato - rimane 
un'ambiguità che ci fa temere 

: il peggio. E Inoltre bisognerà 
vedere se la sponda del Pel, 

' nella De, si limita a De Mita o 
se si sta allargando». 

Le critiche indirizzate a Bot
teghe Oscure si riferiscono 
sempre alla scelta del nome 
della nuova formazione politi
ca che nascerà dal ventesimo 
congresso del Pei: a Craxi non 
va giù che Occhetto abbia 
scelto le parole-chiave di «de- ; 

! mocrazia» e di «sinistra», la-
, sciando da parte il termine «so
cialismo», E a questo proposito 
il segretario del Psi ria diffuso 
un'altra dichiarazione polemi
ca, in risposta alle repliche che 
erano giunte' dal vertice del 

Pel. -Avevo parlato, una volta -
ha detto Craxi - di Intemazio
nale Democratica per facilitare 
l'adesione di forze politiche 
progressiste di paesi dove non 
esiste una tradizione di lipo so
cialista, socialdemocratico o 
laburista. Ma questo non e il 
caso dell'Europa - ha prose
guito - dove esistono forti tra
dizioni socialiste, socialdemo
cratiche, laburiste, e forti partiti 
di governo o di opposizione. 
Questo argomento è stato per
ciò usato strumentalmente per 
spiegare e giustificare ciò che 
è invece difficilmente spiegabi
le e giustificabile». 

C'è una voce nella Direzione 
socialista che non si è unita ai 
coro: è quella di Felice Borgo
glio, della sinistra del partito, il 
quale ha tentato di avvertire 
che «sarebbe un errore rispon
dere alla mancanza di chiarez
za degli ex comunisti con una 
visione totalizzante e integrali
stica del pensiero socialista». 
Ma non sembra aver raccolto 
un grande seguito. 

OSe.C 

La svolta del Pei siciliano 
«Un nuovo partito autonomo, 
federato a quello nazionale» 
Un forum con gli estemi 
• i PALERMO. -Penso ad un 
partito autonomo, a dimensio
ne regionale, alternativo e di. 
rottura, federato a quello na
zionale. Un partito a misura 
dei bisogni siciliani e che po
trebbe presentarsi alle prossi
me elezioni che si terranno 
nell'isola». Cosi Pietro Folena 
ha aperto, davanti a 250 dele
gati, la convention» del Pei. La 
nuova compagine politica, che 
potrebbe chiamarsi Pdss (Par
tito democratico della sinistra 
siciliana), sarà autonoma da 
Botteghe Oscure. Naturalmen
te nessuna tentazione di scis
sione. Né la voglia di imitare le 
Leghe. Spiega Folena: «Non è 
certo questo il senso dell'ope
razione. Ma è necessario che a 
Roma capiscano per intero i 
problemi che vive questa re
gione. Vedremo poi in che 
modo, concretamente, questo 
Pdss dovrà federarsi al partito 
nazionale». 

Adesso tocca ai due fronti 
del Pei siciliano.pronunciarsi. 
Dibattito vivace ma fin dalle 
prime battute le anime del par
tilo, che rimangono lontane 
sulle questioni nazionali, sem
brano unite su questo progetto 
per la Sicilia. Una conferma 
quando sul palco salgono pri
ma l'ex eurodeputato De Pa
squale, leader migliorista, e 

poi il coordinatore regionale 
del No. Vittorio Campione: 

-, «Sono d'accordo nel discutere, 
dividerci e unirci sulle cose si
ciliane e non per delego roma
na». Proprio su questo insiste 
Folena: «La mia non è una pro
posta già definita e nemmeno 
un libro dei sogni - dice il se
gretario - il cammino verso la 
ridefinizione dei contenuti pò-

; litici delta sinistra siciliana co
mincia con queste assise, ma è 
destinalo a durare mesi». Un 
percorso che è tutto proiettalo 
verso l'esterno: «Il lavoro di ri
cerca - continua Folena - do
vrà coinvolgere tutti II partito, 
con la sua fona e la sua tradi
zione, aprirà le porte ad intel
lettuali, professionisti, pezzi 
della società civile, come un 
grande cervello collettivo». E in 
questa chiave sono subito ini-

- ziati ì lavori di un forum che ha 
chiamato a raccolta personag
gi e gruppi della società civile. 
Oggi riprende il dibattito inter
no fra i delegati, con le conclu
sioni affidate a Luigi Colai anni, 
presidente del gruppo per la 
Sinistra unitaria al Parlamento 
europeo. Un appuntamento, 

. in attesa del congresso regio
nale, che arriva in un momen
to particolarmente delicato 
per i comunisti siciliani 

DEV. 

t 

ì «Ore basta 
ì alla.-..,;.',': 
| spartitone» 
, MBltOMA. «OlafWstrtstrut-
, tura, o non uscire mai dalle 
, paludi gestionali ed ecorio-
' miche in cui si muove». Dopo 
! l'audizione ., del. presidente 
' dell'In da parte della com-
! missione di vigilanza, la Voce 
> repubblicana scrive che le 
J «difficoltà» netl'affroniare II ri-
• sanamente della Rai, indica-
; to come prioritario dal direi-
' toraPa«xiuat«iU,i4rjrwK><Ial 
! looc^che «carnbtamenU del 
' genere incidono su,«saetti' 
; azlnidatf conmssi alisi logK' 
i cadetto spartizione. Il resto-
, conclude la Voce - sono 
• chiacchiere, che possono far 
! comodo solo a chi vuole lo 
; status quo». 

Accusato di «raccomandaziom>ì repUca: «Ho denunciato lottizzazioni» 

Si è dimesso Ghilietti 

ANTONIO ZOLLO 

• •ROMA GiuseppeCiuUetti, 
segretario dell'esecutivo del-
rUsIgrai, il sindacato dei gior
nalisti Rai. si e dimesso da tutti 
gli incarichi ricoperti nelle di
verse strutture sindacali della 
categoria. Giulietti ha comuni
cato la sua decisione in segui
to alle accuse mossegli tenda 
// Giornale di aver «raccoman
dato» alcuni suol colleghi della 

astate «^<Ve«Mla!-.A. Leonardo 
Valente^neodlrettore della Tir, 
ila. te»taia..j>ef ; l'informazione 
regionale.. Secondo la ricostru
zione del quotidiano di Monta
nelli. Giulietti si sarebbe rivolto 
a Valente ignaro del tatto che 
in quel momento era aperto il 
collegamento tra la redazione 
centrale e quelle regionali, sic

ché centinaia di colleghl- col
legati per ascoltare il piano 
editoriale di Valente - avreb
bero ascoltato la sua perora
zione. «Se cosi fosse-afferma 
Giulietti In un comunicato dif
fuso ieri - avrei poco da ag
giungere se non vergognarmi, 
chiedere scusa e tomaie a ca
sa. In realtà, al direttore ho de
nunciato, per l'ennesima volta. 
come attorno albi tede Rar del 
Veneto, e non seWéolMholrto 
a volteggiai» miriWri.iMttote-
gretari. esponendoci pertlidi 
maggioranza e opposizione, 
vogliosi di mettere le «nani stil
la informazione pubblica. Il 
tutto a scapito di tanti profes
sionisti che intendono svolgere 
In maniera autonoma II prò-

•\ prio mestiere. Delresto, le stes
se cose le ho scritte alcuni gior-

' ni fa sul quotidiano «La nuova 
Venezia». Proprio dalla valuta
zione di quell'articolo era par
tita la conversazione con il di
rettore Valente. DeH'argomen-

. lo, peraltro, ho dato conto per-

. sino durante la vidacconferen-
za...»'.. '.. .''.', 

Là versione di Giulietti è. 
dunque, l'esatto contrario di 
.guelfa Óej Giornale. Il caso 

•' seuibra utto'apMfstBjpéi oatu-
'•SSre SjuelW'èWÌ» «vUto~ (ter 
Twótagemito reeent* Giuliana 

; M I Bi»f»uo, trastacath dalla se-
< greterla del sindacato ella vice
direzione lottizzata del Tg2. 

. «lo, spiega Giulietti, rispondo 
delle mie azioni e dei miei 
comportamenti. Sino, a quan-

: do l'Ordine nazionale dei gior

nalisti, l'esecutivo Usigral. il 
comitato dei garanti e Tasserò-

- blea nazionale dei comitati di 
redazione non si saranno pro
nunciati mi asterrò totalmente 
dall'attività sindacale. Ho sem-

. pre pensato che un dirigente 
. sindacale abbia più doveri e 
meno diritti degli altri colleghi, 
non intendo derogare ora. L'e
pisodio denunciato e di tale 
gravità che, se non fosse chia
rito in maniera radicale, po
trebbe ledere ir rapporto or fi-

"ciucia fndfepènsablfe net cor-
' < retto rapporta tra dirigenti sin

dacali e iscritti. La credibilità 
della Federazione della stam
pa e già stata scossa in questa 
settimana da episodi ambigui 
e discutibili. Non intendo, da 
parte mia, contribuire a questo 

\ clima di indifferentismo mora-

. napio-
aaJla.for-v 

za' contrattuale della catego
ria...». 

Nel frattempo si sono com
pletate le assemblee di teda- ~ 
zione per il gradimento ai di
rettori, leti si e votato al tgl, do
ve il piano Illustrato da Bruno 
Vespa ha ottenuto (123 votan-

Giuseppe 
Giulietti. 
segretario 
oelt'Usigrai 

ti «H,146 avena diritto) 100 si. 
J6 pp. .4 schede bianche e 3 
-nulle. Al Tg3, 0 piano di Alesi 
sandro Curai ha ottenuto 41 si, 
11 no e 3 schede bianche. In 
precedenza, a larga maggio
ranza, avevano ottenuto llgra-
dimento II direttore della Tir, 
Leonardo Valente, e il diretto
re dei Gr3, Antonio Ciampa-
glU. 

Toscana, documénto unitario 
«Una formazione regionale 
a cui potranno aderire 
anche le associazioni» 
• FIRENZE II nuovo partito 
della sinistra dovrà essere a 
•forte base regionale» e ad es
so si potrà aderire «sia in forma 
individuale che collettiva, at
traverso le associazioni». A po
chi giorni dal seminario sulla 
•forma partilo» la direzione to
scana del Pei ha approvato 
(con il voto unanime del si e 
del no) un documento-propo
sta inviato a Botteghe Oscure. 
Il nuovo partito, si legge nel 
documento, «non dovra-essere 
né garairau^»nèvertJelstìcc-
ma fondato au «unJorte'decen-
tramento di responsabilità» 
nella direzione politica- In 
questa ottica la «forte base re
gionale» è la «sede naturale do
ve si decidono politiche, pro
grammi, scelte relative alle va
rie strutture organizzative del 

partito nella legione». 
Per il nuovo sistema di ade

sioni, la direzione del Pei to
scano proprone di avviare una 
esperienza che prevede quella 
possibilità «intanto per le don
ne o attorno a temi come l'am-

; Diente e i diritti dei cittadini». 
Un patto federativo «definirà i 
diritti e doveri delle associazio
ni, rispetto alla loro presenza 

' negli organismi dirigenti, alle 
candidature nelle elezioni, al 

• sostegno ̂ l it ico e finanzia-
e >rio»i-Seeeiido il •egretarie'Klei 
'̂ iXMnui listi -toscani. Vannino 

Chili, il documento è «unfatto 
politico di grande rilievo, un 
segno di fiducia per il nostro 
futuro». Per Luciano Ghelli. 
della segreteria regionale, ed 
esponente del no, si tratta di 
un «contributo utile». 

Le nuove Polo. Non vorresti mai scendere. 
• Non c'è niente da fare: non vo
gliono più scendere. Sportivi e se
dentari, perché te nuove Pòlo sorto 

• ancora più comode e scattanti. 
: Innovativi e conservatori, per-

. !, che la loro linea, interamente ridi-
• segnata, è ancora più accattivante. 

Docenti e discenti, perché dalla 
"Polo S". modello ultimo nato e 
ultimo grido, c'è solo da imparare. 

Concreti e filosofi, perché il 
! nuovo motore da 1.050 ce, grazie 
anche al sistema "mono-motronic" 
e al catalizzatore abbassa ancora di 
più i consumi e i livelli di impat

to ambientale. Cibernetici e piloti, 
per l'intelligente ergonomia degli 
interni. Pittori e avanguardisti, 
per gli inediti colori di carrozzeria 
e rivestimenti. 

Insomma: le nuove Polo sono con
tagiose. Chi ci sale, non vuol più 
scendere. E perché mai dovrebbe? 
Oltre che nuove, belle, solide, affi
dabili, sicure, sono Volkswagen. 

rouifaaoemmmc<n\auàm.\oucecAt.nan>»cti 
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(^Volkswagen 
\ S P C è da «darsi. ' 
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